
di Claudio Ernè

Crepe nei giunti degli ultimis-
simi piani di una delle torri;
serramenti delle finestre che
non riescono a contenere la
violenza delle raffiche di Bora;
due sale operatorie bloccate in
attesa della rifacimento dei pa-
vimenti; locali del Pronto Soc-
corso troppo angusti per af-
frontare con un minimo di
“privacy” il quotidiano assalto
di decine e decine di pazienti.

Tutte queste manchevolez-
ze dell’ospedale di Cattinara
che di recente ha compiuto i
suoi primi 40 anni di vita, sono
state drammaticamente porta-
te alla ribalta cittadina dalla re-
cente ondata di maltempo. In-
vece pochi ancora sanno che
l’Azienda ospedaliero sanita-
ria, il primo febbraio scorso,
ha deciso di spendere 150 mila
euro per gli uffici della Nuova
Direzione sanitaria che verrà
realizzata al quarto livello del
comprensorio di Cattinara.

Verranno ristrutturati i loca-
li ora vuoti ma già adibiti a stu-
di fotografici e di ripresa video
che servivano a documentare
a scopi didattici l’attività della

chirurgia clinica.
«Nessuna polemica, ma

molte cose devono essere chia-
rite su questa nuova iniziativa
che si inserisce nel piano di
adeguamento dell’ospedale.
Nell’area che verrà ristruttura-
ta con una spesa tutto somma-
to contenuta, sarà accolta la

Direzione medica e i presidi di
igiene e organizzazione di Cat-
tinara e dell’Ospedale Maggio-
re» spiega il direttore generale
Francesco Cobello che sottoli-
nea come «quei locali sono da
tempo vuoti e abbandonati,
mentre al contrario più di 15
medici e assistenti sanitari de-

vono attualmente lavorare in
locali angusti, con le finestra si-
gillate, in quello che era un ex
magazzino dell’ospedale, tra-
sformato in uffici. Una sorta di
bunker. Verrà realizzata anche
una sala per le riunioni che
mancava alla nostra Direzio-
ne».

I 150 mila euro necessari al-
la realizzazione dei nuovi uffi-
ci sono direttamente collegati
ai finanziamenti regionali del
2010, quando nessuno preve-
deva quanto pochi giorni fa si
è abbattuto sulle due Torri di
Cattinara, da cui 25 pazienti
anziani sono stati giocoforza
trasferiti all’Ospedale Maggio-
re a causa del freddo intenso e
degli spifferi che avevano reso
inospitale il loro reparto. Nella
“determinazione” assunta
dall’ìngegner Elena Clio Pa-
van, responsabile della Struttu-
ra complessa Gestione Stabili-
menti, viene spiegato che il fi-
nanziamento regionale è data-
to 2010 e che si inserisce in un
piano di ristrutturazione.

«La realizzazione dei nuovi
uffici rientra nell’ambito di
una serie di interventi di ma-
nutenzione straordinaria che

l’Azienda ospedaliero sanita-
ria triestina ha programmato
per la riqualificazione genera-
le dei presidi ospedalieri, pre-
visti dalla pianificazione azien-
dale degli investimenti edili -
impiantistici».

La stessa “determinazione”
definisce altri dettagli: ad

esempio che la direzione dei
lavori e il coordinamento della
sicurezza in fase di esecuzio-
ne, sono affidati all’ingegner
Ilario Tul, “libero professioni-
sta in Trieste, secondo quanto
contrattualmente previsto
nell’ambito dell’appalto”.
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Ma niente soldi per gli strumenti biomedicali

Cambio di sesso, si farà solo “fuori orario”
I vertici: «Attendo un progetto per assegnare ore aggiuntive». Interrogazione alla Camera dei radicali

«Data l’estrema eseguità del finanziamento disponibile
per il 2012, non ha senso in questo anno ragionare in
termini di programmazione».
Questa frase spiega in modo chiarissimo quali sono le
difficoltà economiche in cui si dibatte l’Azienda
ospedaliero universitaria di Trieste. Dell’”estrema
eseguità del finanziamento disponibile per il 2012”,
scrive infatti il direttore sanitario Giampaolo Canciani
(nella foto) in una circolare inviata ai direttori dei
Dipartimenti e delle Strutture complesse, nonchè ai

coordinatori infermieristici e tecnici
degli ospedali di Cattinara e Maggiore. Il
settore su cui “non ha senso ragionare in
termini di programmazione”, è quello
degli investimenti in attrezzature
biomediche, tecnico economali,
informatiche e di telecomunicazione.
Il documento è direttamente collegato al
piano degli acquisti che ogni Direttore di
Dipartimento e di Struttura complessa
deve presentare all’inizio di ogni anno
alla Direzione sanitaria per consentire
una adeguata programmazione della
spesa in base alle risorse messe a

disposizione dalla Regione. Per il 2012, secondo questo
documento, “non ha senso ragionare in termini di
programmazione”. In altri termini i pochi soldi
disponibili vanno spesi in base a un elenco “delle sole
urgenze realmente e documentalmente
improcrastinabili” e i direttori di Dipartimento
dovevano informare - come accade ogni anno - la
Direzione sanitaria della loro richieste entro il 31
gennaio. La circolare si conclude con la
raccomandazione di «seguire scrupolosamente le
istruzioni di compilazione».

LE INCONGRUENZE

Dopo una settimana di tre-
gua, stamattina torna la bora.
Una bora che è corretto defini-
re forte, anche se dopo le espe-
rienze acquisite nostro mal-
grado nella prima parte del
mese dovremmo essere in gra-
do di sopportare senza affan-
ni.

Da questa mattina infatti i
previsori dell’Osmer, l’Osser-
vatorio meteo regionale, dan-
no per possibili dalle nostre
parti raffiche massime fino ai
cento chilometri all’ora.

Il problema, però, la causa
di possibili disagi, non dovreb-
be comunque essere la bora.

Quella, semmai, potrebbe ri-
velarsi un effetto collaterale.

La grana di giornata potreb-
be diventare effettivamente la
neve, destinata forse a trasfor-
marsi in ghiaccio al suolo, in
particolare sul Carso e nelle
periferie alte della città, per-
ché il vento forte porterà con
sé anche un sensibile abbassa-
mento delle temperature. Og-
gi potremmo registrare, a que-
sto proposito, minime attorno
allo zero. E dal momento che
fin dalla nottata e dal mattino
sono previste piogge fra il de-
bole e il moderato, non si pos-
sono assolutamente esclude-

re nevicate, date per possibili
fino a 200 metri di quota.

Il problema delle precipita-
zioni ghiacciate dovrebbe ri-
solversi fin dall’ora di pranzo.
Nel pomeriggio è atteso un
meteo in miglioramento, con
nette schiarite, però continue-
rà a fare piuttosto freddo, an-
cora. E infatti per domani -
nell’ultimo di Carnevale - è at-
tesa una giornata bella, di so-
le, con minime fino a -2, e con
bora sempre forte, che tende-
rà a calare nel corso delle ore,
portandosi via anche le tem-
perature rigide. A quel punto
la serata del martedì grasso

dovrebbe essere abbondante-
mente sopportabile.

Per quanto riguarda invece
le attese meteo a lunga sca-
denza extra Osmer si annun-
cia una settimana di tempera-
ture nuovamente in risalita,
dopo le 48 ore di maggiore
freddo previste proprio fra og-
gi e domani. Due giorni in cui
la bora tornerà a soffiare con
una certa energia. Un fuoco di
paglia, però, rispetto ai 15 di fi-
la - tra il 29 gennaio e il 12 feb-
braio - nei quali il vento, alme-
no una volta al giorno, ha fatto
segnare punte superiori ai
cento chilometri orari. (pi.ra.)

Cattinara, 150mila euro
per gli uffici della direzione
Mentre l’ospedale sta cadendo a pezzi, è stata approvata una delibera
per la ristrutturazione dei locali del quarto piano. Cobello: «Nulla di strano»

Il piazzale interno dell’ospedale di Cattinara

Gli interventi chirurgici per il
cambio di sesso diventano a
Trieste, già centro italiano di ec-
cellenza per queste complesse
operazioni, un «progetto» a par-
te, da svolgersi pagando ore ag-
giuntive al personale, con fon-
di richiesti alla Regione, e usan-
do il sabato quando le sale ope-
ratorie non hanno calendario,
perché durante la settimana
viene data precedenza ai mala-
ti tumorali e altro spazio non
c’è. Il reparto di Urologia, diret-
to da Emanuele Belgrano, ha
sommato intanto 811 persone
in lista d’attesa, non tumorali, e
47 per il cambio di sesso. Il di-
rettore generale Francesco Co-
bello risponde: «Con le risorse
che ho faccio quello che pos-

so».
Si conferma ciò che il prof.

Carlo Trombetta, coordinatore
del Cedig (Centro per il suppor-
to al disturbo delle identità di
genere) ha denunciato nei gior-
ni scorsi, lamentando di avere
una sala operatoria a disposi-
zione anziché due, con attese
di ben quattro anni per i pa-
zienti con disturbo di genere. Il
caso è diventato un’interroga-
zione parlamentare dei radica-
li, a firma di Rita Bernardini,
che chiede ragione di questa
mancata tempestività «che au-
menta la difficoltà e il disagio di
queste situazioni», citando i
450 interventi fatti a Trieste in
18 anni.

In una nota ufficiale la dire-

zione ospedaliera «precisa che
proprio per ovviare alle liste di
attesa per questi interventi nel
novembre 2011 è stato avviato
uno specifico progetto finan-
ziato con risorse aggiuntive re-
gionali, per quanto prima con-
sentire di sviluppare un’attività
di grande rilievo per l’Azienda
ospedaliero-universitaria». La
nota cita l’aumento del 7% di
attività complessiva nelle sale
operatorie: «In base agli obietti-
vi prefissati dalla Regione è sta-
ta data priorità ai malati onco-
logici».

Specifica Cobello: «Abbiamo
un progetto di ore aggiuntive
per fare queste operazioni il sa-
bato. L’ho detto già a novem-
bre al prof. Trombetta di allesti-

re un progetto, ma non l’ho an-
cora visto. Non ho assoluta-
mente nulla contro le operazio-
ni di cambio del sesso, è una co-
sa di assoluta civiltà, per chiari-
re la cosa mercoledì incontrerò
l’Arcigay. Comunque ribadisco
che il “target” della nostra
Azienda è oncologico, prima di
tutto dobbiamo occuparci de-
gli interventi salvavita, per il
cambio di sesso aspetto ancora
il progetto».

«Operavamo 1200 persone
all’anno, a Urologia - rincara
Trombetta -, ora con una sala
di meno siamo a 600, la lista
d’attesa è pazzesca, e siamo
noi medici ad affrontare i pa-
zienti, operazioni di prostata,
calcolosi, varicocele e così via
non vengono fatte, se oggi aves-
si le sale ci metterei un anno so-
lo per operare chi aspetta, men-
tre io e il chirurgo plastico Zo-
ran Arnez siamo costretti a ope-
rare i cambi di sesso all’interno
dei nostri master».  (g.z.)Carlo Trombetta (primo a destra) con gli esponenti del circolo Arcobaleno

LE PREVISIONI PER LE PROSSIME ORE

Oggi torna la bora. Neve tra periferia e Carso
Temperature giù e pioggia ghiacciata fin dal mattino. Nel pomeriggio dovrebbe migliorare

Il Molo Audace sferzato violentemente dalla bora alcuni giorni fa
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